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5 maggio 2010 – Fittà

“AVETE  UDITO…”
Invocazione allo Spirito
 “Signore, ti prego, attira il mio cuore a te, 

fino in fondo alla mia anima. 
Fa' che là, lontano dai rumori del mondo, 
lontano dal tumulto dei pensieri importuni, 
io dimori con te; 
fa' che io ti veda sempre presente, 
che ti ami, che ti veneri e che senta la tua voce; 
là, ti racconterò le tristezze del mio esilio 
e troverò consolazione presso te. 
Fa' che non dimentichi mai la tua presenza, 
o mia luce e dolcezza della mia anima! 
Che mai io ti dimentichi, 
ma che sempre ti ritrovi 
dovunque la mia anima guarderà"
Lessius 

Alleluia

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 14, 23-29)
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 23«Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui. 24Chi non mi ama non osserva le mie parole; la parola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha mandato. 

25Queste cose vi ho detto quando ero ancora tra voi. 26Ma il Consolatore, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, egli v’insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto. 

27Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà il mondo, io la do a voi. Non sia turbato il vostro cuore e non abbia timore. 

28Avete udito che vi ho detto: Vado e tornerò a voi; se mi amaste, vi rallegrereste che io vado dal Padre, perché il Padre è più grande di me. 29Ve l’ho detto adesso, prima che avvenga, perchè quando avverrà, voi crediate».  

Commento

v. 28: Lo Spirito Santo fa del credente un innamorato. L’amore diventa un principio, una sorgente costante di attività di comunione. Per questo la promessa dello Spirito è accompagnata dalla garanzia della pace e di una pace che non può essere turbata come quella del mondo; è la pace dell’innamorato, che dipende solo dall’amore dell’amato. Dove questo amore sia fedele (come è il caso dell’amore di Dio) anche la pace diventa imperturbabile.

v. 28 Avete inteso che io dissi a voi: vado e torno da voi. Se amaste me vi rallegrereste che vado presso il Padre, perché il Padre è più grande di me .

Questo “avete inteso” può essere letto anche in forma interrogativa: “avete capito bene”? Il termine greco hypago, (vado) era stato enunciato all’inizio del discorso (Gv. 13,33) ed era stato utilizzato per esprimere la venuta di Gesù presso i suoi (Gv 14,18). Ora questo verbo viene ripetuto per dare unità all’annuncio. La partenza e la nuova venuta di Gesù sono i due poli di uno stesso avvenimento.

I discepoli, che hanno appena ricevuto la pace, dovrebbero essere pieni di gioia. Essi riceveranno la piena salvezza grazie alla Pasqua di Gesù. Egli sarà glorificato. Egli va al Padre, il Padre è più grande di Lui. Infatti è il Padre che ha mandato Gesù e la missione del Figlio è quella di far conoscere il Padre e glorificarlo. La vita eterna viene dal Padre. Il Padre è all’origine di tutto ciò di cui dispone il Figlio e all’origine dell’opera che salva il mondo. Il Padre è al tempo stesso il termine dell’itinerario di Gesù e dei credenti. I discepoli devono gioire perché adesso grazie a Gesù è stata loro aperta la strada verso Dio. 

v. 29. E ora l’ho detto a voi prima (che) accada, affinché quando avverrà crediate».

Si avvicina il momento della partenza. Egli mostra la portata dell’annuncio del suo ritorno al Padre. Era necessario che egli dicesse queste cose ai discepoli altrimenti essi avrebbero visto la Passione solo come un tragico fallimento, un tradimento da parte del Padre. Grazie alle parole di Gesù i discepoli sapranno comprendere l’evento, però solo grazie all’aiuto dello Spirito Santo. Credere consiste proprio nel riconoscere nel Crocifisso il Vivente, uno con il Padre e fonte di vita per i suoi.

Paralleli nella Bibbia dei vv. 28-29:

Sal 27,1; Il Signore è mia luce e mia salvezza, di chi avrò paura? Il Signore è difesa della mia vita, di chi avrò timore?
Sal 118,6; Il Signore è con me, non ho timore;
che cosa può farmi l'uomo?
Lc 12,32; Non temere, piccolo gregge, perché al Padre vostro è piaciuto di darvi il suo regno.
Gv 14,20; In quel giorno voi saprete che io sono nel Padre e voi in me e io in voi.
Col 3,3b; la vostra vita è ormai nascosta con Cristo in Dio!
2Ts 2,16-17a; E lo stesso Signore nostro Gesù Cristo e Dio Padre nostro, che ci ha amati e ci ha dato, per sua grazia, una consolazione eterna e una buona speranza, [17]conforti i vostri cuori
Tt 3,5. egli ci ha salvati non in virtù di opere di giustizia da noi compiute, ma per sua misericordia mediante un lavacro di rigenerazione e di rinnovamento nello Spirito Santo.
Salmo 119

Giunga il mio grido fino a te, Signore,
fammi comprendere secondo la tua parola.
Venga al tuo volto la mia supplica,
salvami secondo la tua promessa.

Scaturisca dalle mie labbra la tua lode,
poiché mi insegni i tuoi voleri.
La mia lingua canti le tue parole,
perché sono giusti tutti i tuoi comandamenti.

Mi venga in aiuto la tua mano,
poiché ho scelto i tuoi precetti.
Desidero la tua salvezza, Signore,
e la tua legge è tutta la mia gioia.

Possa io vivere e darti lode,
mi aiutino i tuoi giudizi.
Come pecora smarrita vado errando;
cerca il tuo servo,
perché non ho dimenticato i tuoi comandamenti.

Gloria

Padre Nostro

Orazione finale
O Dio, che hai promesso di stabilire la tua dimora in quanti ascoltano la tua parola e la mettono in pratica, manda il tuo Spirito, perché richiami al nostro cuore tutto quello che il Cristo ha fatto e insegnato e ci renda capaci di testimoniarlo con le parole e con le opere. Per il nostro Signore...
